CAPITOLO 7

REQUISITI TECNICI

CLASSIFICAZIONE DEGLI SPAZI SUDDIVISI PER DESTINAZIONE D’USO
Nel  programma edilizio gli spazi sono classificati per destinazione d’uso in analogia con la classificazione delle attività ospitate fatta dal programma d’intervento (capitolo 6).

In qualche caso le attività sono raggruppate con criteri diversi da quelli utilizzati per descrivere i servizi offerti nel capitolo 6, per tenere conto di criteri distributivi.

Per esempio:

a) l’“area di ingresso della biblioteca” non coincide con il “settore d’ingresso della biblioteca” (descritto dal programma d’intervento): comprende tutte le funzioni che devono essere ubicate vicino all’ingresso dell’edificio e dopo le barriere antitaccheggio (quindi comprende il settore d’ingresso, il mediaforum, la biblioteca dei bambini e dei ragazzi, ecc);

b) l’“area di ingresso dell’edificio” comprende le attività consolidate con la biblioteca (attività commerciali), le attività integrate con la biblioteca (servizi di ristoro) e alcuni servizi culturali della biblioteca (centro didattico, centro conferenze) che devono essere ubicati vicino all’ingresso dell’edificio e prima delle barriere antitaccheggio.

Alla classificazione fatta in base alle destinazioni d’uso e ai criteri distributivi non deve necessariamente corrispondere una completa separazione degli spazi. In particolare la distinzione fra atrio dell’edificio e atrio della biblioteca ha il solo scopo di distinguere lo spazio di distribuzione non soggetto a controllo degli accessi dallo spazio soggetto a controllo degli accessi (protetto con barriere antitaccheggio).

Le due funzioni possono essere ospitate in un unico spazio (con separazione costituita solo da opportuni elementi di arredo).

1. Area d’ingresso dell’edificio

Comprende:

1.1
l’atrio, destinato a funzioni di accoglienza;

1.2
gli spazi destinati a servizi culturali della biblioteca: centro conferenze, centro didattico;

1.3
gli spazi destinati ad attività commerciali consolidate con la biblioteca: libreria multimediale, mediastore, cartoleria, agenzia di viaggi;

1.4
gli spazi destinati a servizi di ristoro: bar, caffè della cultura, tavola calda, ristorante;

1.5
spazi per esposizioni.

2. Area d’ingresso della biblioteca

Comprende:

2.1
gli spazi destinati alle funzioni di accoglienza;

2.2
lo spazio attualità e informazione


-
il settore novità, attualità e prime informazioni


-
l’emeroteca


-
il settore tempo libero, viaggi e divertimento


-
i servizi di informazione di comunità e di documentazione locale

2.3
spazi per la sezione business information;

2.4
spazi destinati al mediaforum;

2.5
spazi destinati alla caffetteria;

2.6
spazi destinati alla biblioteca dei bambini e dei ragazzi;

2.7
lo spazio dei giovani.

3. Area di orientamento e informazione generale

Comprende:

3.1
reference e consultazione generale;

3.2
il servizio di prestito centrale e document delivery;

3.3
il servizio per ipovedenti;

3.4
la sala di lettura di materiali in distribuzione;

3.5
le sale di lettura (prevalentemente) con materiali propri.

4. Area delle sezioni tematiche (dipartimenti)

Comprende:

· i tre dipartimenti.

5. Villaggio delle biblioteche

Comprende:

· le sezioni speciali.

6. Magazzino di conservazione

7. Area degli uffici amministrativi e tecnici interni

Comprende:

· gli uffici scientifici tecnici e amministrativi interni, a esclusione di quelli “fronte pubblico”.

8. Area dei servizi tecnici e dei laboratori

Comprende:

· gli uffici della BEIC destinati al servizio di accettazione, smistamento e primo trattamento dei documenti;

· i laboratori che devono offrire servizi interni ed esterni.

REQUISITI DIMENSIONALI DEGLI SPAZI 

Nei paragrafi successivi sono descritti:

· le attività e le attrezzature che ogni spazio deve ospitare; 

· i requisiti dimensionali minimi di ciascuno spazio destinato a una specifica attività;

· la superficie lorda di pavimento massima dell’edificio e di parti dell’edificio. 

Seguono le tabelle 1 e 2 esemplificative dei requisiti dimensionali consigliati risultanti da uno studio propedeutico alla redazione del DPP.

Gli elementi di calcolo sono riportati nell’allegato A al capitolo 7.

Il progetto deve rispettare i seguenti requisiti dimensionali:

1. la superficie netta di pavimento (SNP) destinata a ciascuna attività non deve essere inferiore a 48.000 mq;

2. la superficie lorda di pavimento (SLP) totale dell’edificio

· da edificare nella prima fase d’intervento

· da edificare nella seconda fase d’intervento

· da destinare alle attività integrate con la biblioteca (servizi di ristoro)

· da destinare alle attività consolidate con la biblioteca (attività commerciali)

non deve essere superiore a 66.000 mq.

TABELLA 1

BEIC - Superficie Netta e Superficie Lorda di Pavimento: riepilogo esemplificativo

Criteri di calcolo

La SNP destinata a ciascuna attività riportata in tabella è inclusa nell’intervallo dei valori di SNP indicato nei paragrafi successivi.

La SLP massima è calcolata:

· applicando alla SNP un incremento del 20% per tenere conto dell’incidenza media della superficie per circolazione, servizi e impianti (SNP totale);
· applicando alla SNP totale un incremento del 15% (con arrotondamenti) per tenere conto dell’incidenza media dell’ingombro delle opere murarie.
Legenda

· SNP minima:

Superficie minima Netta di Pavimento per destinazione d’uso, al netto degli spazi per circolazione, servizi e impianti.
· Incremento SNP  per circolazione, servizi, impianti:

Superficie Netta di Pavimento incrementata del 20% per tener conto dell’incidenza media della superficie per circolazione, servizi e impianti (SNP totale) (N.B.: la SNP totale è riportata solo per esplicitare il calcolo e non costituisce prescrizione).
· SLP (SNP x 115%): 

Superficie Lorda di Pavimento stimata pari alla SNP totale incrementata del 15% (gli importi sono arrotondati a 50 mq).
BEIC – SUPERFICIE NETTA E SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO: RIEPILOGO ESEMPLIFICATIVO



AREA
SNP minima
Incremento SNP
SLP (SNP x 115%)

AREA D'INGRESSO DELL'EDIFICIO
3.250
3.900
4.485

Atrio dell'edificio
900
1.080
1.242

Centro didattico
750
900
1.035

Centro conferenze 
1.300
1.560
1.794

Esposizioni
300
360
414

AREA D'INGRESSO DELLA BIBLIOTECA
8.190
9.828
11.302

Atrio della biblioteca
720
864
994

Attualità e informazione
2.370
2.844
3.271

Sezione novità attualità e prime informazioni
700
840
966

Emeroteca
770
924
1.062,6

Sezione tempo libero viaggi e divertimento
500
600
690

Sezione informaz. di comunità e doc. locale
400
480
552

Servizi di business information
300
360
414

Mediaforum
2.200
2.640
3.036

Caffetteria
180
216
248

Biblioteca dei bambini e dei ragazzi
1.600
1.920
2.208

Bambini 0-2 anni
86
103,2
118,68

Bambini in età prescolare
200
240
276

Bambini e ragazzi in età scolare
600
720
828

Adulti
184
220,8
253,92

Attività organizzate
420
504
579,6

Addetti
110
132
151,8

Spazio giovani
820
984
1.131

REFERENCE, PRESTITO, SALE LETTURA
5.120
6.144
7.066

Reference e consultazione generale
1.800
2.160
2.484

Servizi di prestito e document delivery
320
384
441

Sale di lettura
1.800
2.160
2.484

Sala di lettura del materiale in distribuzione
1000
1.200
1.380

Servizi per ipovedenti
200
240
276

SEZIONI TEMATICHE
11.200
13.440
15.456

Dipartimento Scienza e tecnologie
2.750
3.300
3.795

Dipartimento Letteratura e arti
4.460
5.352
6.155

Dipartimento Scienze umane e sociali
3.990
4.788
5.506

MAGAZZINO DI CONSERVAZIONE
10.000
12.000
13.800

AREE UFFICI E SERVIZI TECNICI
2.500
3.000
3.450

Uffici amministrativi e tecnici interni
1.500
1.800
2.070

Uffici tecnici e laboratori
1.000
1.200
1.380

TOTALE PARZIALE BIBLIOTECA 1a FASE 
40.260
48.312
55.559

ATTIVITÀ INTEGRATE (Servizi di ristoro)
1.250
1.500
1.750

Bar
260
312
359

Caffè della cultura
170
204
234

Tavola calda
560
672
773

Ristorante
260
312
359

ATTIVITÀ CONSOLIDATE (commerciali)
2.720
3.264
3.750

Libreria multimediale
2.000
2.400
2.760

Magazzino dei media
600
720
828

Agenzia per il tempo libero
120
144
166

TOTALE GENERALE BEIC 1a FASE
44.230
53.076
61.000

VILLAGGIO DELLE BIBLIOTECHE




Sezioni speciali
400
480
552

Biblioteche speciali
3.000
3.600
4.140

TOTALE GENERALE BEIC 2a FASE
3.400
4.080
4.700

TOTALE GENERALE
47.630
57.156
65.700

TABELLA 2

BEIC – Superficie Netta di Pavimento per parcheggi di pertinenza 

Criteri di calcolo

Nella SNP destinata a parcheggi di pertinenza sono computate anche le rampe, gli spazi di manovra e gli spazi accessori (guardiania, ecc.).

Il calcolo della dotazione è riportato nel successivo capitolo 8.

BEIC – Superficie per parcheggi di uso pubblico

SNP  minima
SNP massima

20.000
24.000

INDICAZIONI PER GLI SPAZI DESTINATI A CIASCUNA ATTIVITÀ

1. AREA D’INGRESSO DELL’EDIFICIO
Comprende:

· l’atrio, destinato a funzioni di accoglienza;

· gli spazi destinati a servizi culturali della biblioteca: centro conferenze, centro didattico;

· gli spazi destinati ad attività commerciali consolidate con la biblioteca: libreria multimediale, mediastore, cartoleria, agenzia di viaggi;

· gli spazi destinati a servizi di ristoro: bar, caffè della cultura, tavola calda, ristorante;

· spazi per esposizioni.

1.1
ATRIO DELL’EDIFICIO

Le funzioni di accoglienza, che devono essere ospitate nell’atrio dell’edificio, sono:

a) un ingresso con porte ad apertura e chiusura automatica, con contapersone.

L’ingresso deve consentire il passaggio contemporaneo di almeno 8 persone. 

La maggiore larghezza delle vie di fuga dovrà essere verificata sulla base delle normative di sicurezza.

L’ingresso dovrà essere protetto all’esterno da portico o pensilina capace di ospitare come minimo 100 persone (100 mq); 

b) circolazione e sosta.

È previsto uno spazio che nelle ore di punta consenta contemporaneamente la circolazione di 240 persone e la sosta di 100 persone, parte in piedi e parte sedute;

c) ricevimento gruppi. 

Uno spazio aperto, ma visivamente delimitato e protetto acusticamente dal flusso principale in ingresso e uscita, deve essere destinato al ricevimento di gruppi organizzati, massimo 100 persone in piedi, per consentire l’illustrazione dell’attività e del funzionamento della biblioteca o la fornitura di altre informazioni; 

d) informazioni da addetti.

È previsto un banco info point con due addetti e distibuzione di materiale informativo ubicato in prossimità dell’ingresso in posizione facilmente visibile;

e) informazioni da PC.

È prevista l’installazione di n. 10 PC collegati alla rete informatica;

f) informazioni da schermo o bacheca.

È prevista l’installazione di uno schermo multivisione e di bacheche multimediali;

g) comunicazione telefonica.

È prevista l’installazione di n. 6 telefoni pubblici, in cabina o con protezione acustica;

h) guardaroba.

È previsto un guardaroba attrezzato per contenere 3600 capi d’abbigliamento e con armadietti per 1800 borse.

La biblioteca dei bambini e dei ragazzi, nel caso in cui abbia accesso direttamente dall’atrio dell’edificio, sarà servita da un apposito guardaroba (400 capi d’abbigliamento e n. 100 armadietti per borse, da dedurre dal totale);

i) guardiania e controllo di gestione degli impianti.

È previsto uno spazio destinato a guardiania e controllo di gestione degli impianti, ubicato in prossimità della barriera antitaccheggio, che separa l’atrio dell’edificio dall’atrio della biblioteca.

In questo spazio sono previsti:

· un locale guardiania, in cui devono essere installati un centralino telefonico, un centralino citofonico, collegato anche a una rete di altoparlanti, e terminali del circuito televisivo interno

· un locale in cui devono essere installati i sistemi generali di controllo degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica, di illuminazione, di cablaggio, di riscaldamento e di climatizzazione;

j) pronto soccorso.

È previsto un locale di pronto soccorso in prossimità dell’uscita o con uscita diretta verso l’esterno su spazio accessibile alle autoambulanze;

l) deposito di materiali per la pulizia.

È previsto un locale per il deposito dei materiali per la pulizia;

m) raccolta differenziata rifiuti.

È previsto un locale per la raccolta differenziata dei rifiuti della biblioteca (con esclusione degli esercizi commerciali e dei servizi di ristoro), con accesso dall’interno e da percorso di servizio esterno, sito preferibilmente in prossimità degli spazi raccolta rifiuti dei servizi di ristoro.

SNP mq  700 (1000

Osservazioni sullo spazio destinato ad atrio dell’edificio

Il deposito del guardaroba può essere ubicato nel piano seminterrato.

Conviene che gli spazi per deposito di materiali per la pulizia e destinati alla raccolta differenziata dei rifiuti siano ubicati nel piano seminterrato, e siano serviti da un accesso pedonale e da un accesso carraio dall’esterno.

1.2   SPAZI DESTINATI A SERVIZI CULTURALI DELLA BIBLIOTECA: CENTRO  

          CONFERENZE, CENTRO DIDATTICO

CENTRO CONFERENZE

Il centro conferenze deve consentire lo svolgimento di conferenze, convegni, seminari, proiezioni cinematografiche, concerti, spettacoli teatrali.

È prevista la realizzazione di: 

a) un auditorium polivalente, con capacità di 400 spettatori, attrezzato per traduzione simultanea, proiezioni cinematografiche, concerti e spettacoli teatrali, con

· cabina di proiezione

· sala regia

· n. 4 cabine per traduzioni simultanee

· n. 4 camerini per conferenzieri, attori, musicisti, ecc.;

b) un ufficio segreteria;

c) un deposito per attrezzature e materiale d’archivio;

d) un deposito per materiale teatrale;

e) una sala conferenze, con capacità di 100 posti, frazionabile in due sale con pareti mobili;

f) n. 2 sale conferenze, con capacità di 25 posti ciascuna;

g) un atrio che deve ospitare

un bancone per informazioni

un bancone per ricevimento in caso di convegni o per biglietteria in caso di conferenze o spettacoli a pagamento.

SNP mq 1200 (1800

CENTRO DIDATTICO

Il centro didattico deve consentire attività di educazione permanente, in particolare per l’apprendimento delle lingue (compresa la lingua italiana) e degli strumenti informatici.

È prevista la realizzazione di:

a) n. 4 aule attrezzate con un banco regia e 50 postazioni informatizzate ciascuna. Almeno due aule devono essere facilmente frazionabili, con pareti mobili, in 4 aule da 25 posti;

b) un ufficio segreteria con due sportelli per il pubblico (per informazioni, iscrizioni, ecc.), affacciato sull’atrio del centro didattico; 

c) n. 2 uffici per il personale insegnante;

d) un deposito per attrezzature e materiale d’archivio;

e) un atrio d’ingresso e distribuzione, con bacheche informative.

SNP mq 300 (700

1.3
SPAZI PER ATTIVITÀ COMMERCIALI CONSOLIDATE CON LA 

BIBLIOTECA: LIBRERIA MULTIMEDIALE, MEDIASTORE, CARTOLERIA, AGENZIA DI VIAGGI

Gli spazi destinati ad attività commerciali devono consentire l’insediamento di esercizi commerciali con dimensione minima di 100 mq; devono essere contigui fra loro e frazionabili in modo diverso in funzione del modificarsi delle esigenze delle attività insediate.

È previsto l’insediamento di:

a) una “libreria” che commerci documenti su qualunque tipo di supporto (libri, giornali, riviste, CD, videocassette, cassette, ecc.) con

· un locale esposizione con edicola

· un locale ufficio

· un locale magazzino per arrivi e rese (divisibile in due spazi o locali)

· n. 4 locali servizi per addetti con antibagno

· un locale guardaroba per addetti

· un locale tecnico.

Tutti i locali devono essere su di un solo piano, eventualmente soppalcato;

SNP mq 1800 (2200

b) un magazzino della comunicazione che commerci software, servizi informatici e di comunicazione, strumenti informatici e di comunicazione, articoli di cartoleria, servizi di riproduzione (cartacea o elettronica) di documenti, con

· un locale esposizione

· un locale ufficio

· un locale magazzino

· n. 4 locali servizi per addetti con antibagno

· un locale guardaroba per addetti

· un locale tecnico;

SNP mq 400 (800

un’agenzia per il tempo libero (servizi per viaggi e turismo, biglietti per spettacoli, iscrizioni a corsi, ecc.) con 

· un locale ricevimento pubblico

· un locale ufficio

· n. 2 locali servizi per addetti con antibagno

· un locale tecnico.

SNP mq 80 (150

1.4
SPAZI PER SERVIZI DI RISTORO: BAR, CAFFÈ DELLA CULTURA, TAVOLA CALDA, RISTORANTE 

Gli spazi destinati a servizi di ristoro devono consentire l’insediamento di:

a) un bar tavola fredda, comprendente

· un locale somministrazione, con bancone di lunghezza non inferiore a 9 m, tavolini per circa 120 posti, spazi guardaroba, ecc. (180-210 mq)

· un locale per preparazione degli alimenti, conservazione e deposito di alimenti e bevande, deposito di generi non alimentari, di superficie non inferiore a 20 mq, con accesso diretto dall’esterno

· n. 2 locali servizi igienici per il personale idonei per disabili

· n. 2 antibagni facenti funzione di spogliatoio per il personale

· n. 2 locali servizi igienici per il pubblico, idonei per disabili, con due antibagni o con antibagno comune. 

È opportuno che il bar abbia uno spazio di pertinenza all’aperto;

SNP mq 200 (300

b) un caffè della cultura con gelateria, attrezzabile come internet café, comprendente 

· un locale somministrazione, con bancone di lunghezza non inferiore a 9 m, tavolini per 60 posti, spazi guardaroba, ecc. (100-120 mq)

· un locale preparazione e deposito, di superficie non inferiore a 15 mq, con accesso diretto dall’esterno

· n. 2 locali servizi igienici per il personale idonei per disabili

· n. 2 antibagni facenti funzione di spogliatoio per il personale

· n. 2 locali servizi igienici per il pubblico, idonei per disabili, con due antibagni o con antibagno comune;

SNP mq 100 (250

c) una pizzeria con tavola calda a self-service, comprendente

· uno o due locali somministrazione, con tavoli per circa 240 posti, spazi guardaroba, banco bar, banchi di self-service, cassa, ecc. (360-420 mq)

· un’area, comprendente più locali, per preparazione degli alimenti, conservazione e deposito di materie prime e prodotti finiti, celle frigorifere, forno per pizzeria, lavaggio e deposito stoviglie, di superficie non inferiore a 120 mq (0,5 mq per ogni posto a sedere nel locale somministrazione), con accesso diretto dall’esterno

· n. 2 locali servizi igienici per il personale idonei per disabili

· n. 2 antibagni facenti funzione di spogliatoio per il personale

· n. 4 locali wc per il pubblico, di cui due idonei per disabili, distinti per sesso, con due antibagni;

SNP mq 400 (700

d) un ristorante comprendente

· un locale di somministrazione, con tavoli per circa 90 posti, spazi guardaroba, banco bar, cassa, ecc. (135-180 mq)

· un’area, comprendente uno o più locali, per preparazione degli alimenti, conservazione e deposito di materie prime e prodotti finiti, celle frigorifere, lavaggio e deposito stoviglie, di superficie non inferiore a 45 mq (0,5 mq per ogni posto a sedere nel locale somministrazione), con accesso diretto dall’esterno

· un locale o vano per deposito rifiuti solidi

· n. 2 locali servizi igienici per il personale, idonei per disabili

· n. 2 antibagni facenti funzione di spogliatoio per il personale

· n. 2 locali wc per il pubblico, idonei per disabili, con due antibagni.

SNP mq 200 (300

Osservazioni sullo spazio destinato a servizi di ristoro

L’ubicazione dei servizi di ristoro deve consentire anche una gestione unificata di bar e tavola calda e di caffè della cultura e ristorante.

Alcuni servizi di ristorazione possono essere distribuiti su più piani per servire direttamente l’area d’ingresso della biblioteca (con l’installazione di barriere antitaccheggio).

1.5
SPAZI PER ESPOSIZIONI

Devono essere previsti:

a) uno spazio confinato, destinato a esposizioni, con possibilità di accesso controllato;

SNP mq 100 (200

b) uno spazio integrato con gli spazi di distribuzione adiacente allo spazio confinato.

SNP mq 100 (200

2.
AREA D’INGRESSO DELLA BIBLIOTECA
Comprende:

· funzioni di accoglienza;

· spazi per il settore attualità e informazione;

· la sezione business information;

· il mediaforum;

· la caffetteria;

· la biblioteca dei bambini e dei ragazzi;

· lo spazio dei giovani.

2.1.
SPAZI DESTINATI ALLE FUNZIONI DI ACCOGLIENZA

Le funzioni di accoglienza, che devono essere ospitate in un atrio, sono:

a) il controllo con barriere antitaccheggio;

b) circolazione e sosta.

È previsto uno spazio che nelle ore di punta consenta la circolazione di circa 200 persone contemporaneamente e la sosta di 100 persone, parte in piedi e parte sedute (circa 50 sedute informali);

c) informazioni da addetti, iscrizioni.

È previsto un bancone con n. 10 postazioni di lavoro per informazioni, iscrizioni alla BEIC e rilascio tessere, ubicato in prossimità delle barriere antitaccheggio, in posizione facilmente visibile;

d) amministrazione.

È prevista un’area uffici amministrativi alle spalle del bancone, di supporto agli addetti fronte pubblico;

e) distribuzione tessere per riproduzione documenti.

È prevista l’installazione di n. 4 distributori automatici di tessere per riproduzione documenti (per abilitazione all’uso di fotocopiatrici, scanner, stampanti, ecc.) e per l’abilitazione alla consultazione on-line;

f) informazioni da PC.

È prevista l’installazione di n. 100 PC per interrogazione dell’OPAC;

g) informazioni da bacheca.

È prevista l’installazione di bacheche multimediali (per uno sviluppo lineare minimo di 30 m corrispondente a 50 utenti contemporanei);

h) mensole e scaffali per la distribuzione di documentazione informativa sull’attività del sistema bibliotecario lombardo e della BEIC in particolare;

i) distribuzione e promozione di documenti.

È previsto uno spazio da destinare a piccole esposizioni temporanee di libri o altri documenti a tema. 

È previsto uno spazio, in prossimità del bancone, per la distribuzione di libri omaggio (in cassoni).

SNP mq 650 (800

2.2.
SPAZI PER IL SETTORE ATTUALITÀ E INFORMAZIONE

Il settore attualità e informazione comprende:

· la sezione novità, attualità e prime informazioni;

· l’emeroteca;

· la sezione tempo libero, viaggi e divertimento;

· la sezione informazioni di comunità e documentazione locale.

SPAZI PER LA SEZIONE NOVITÀ, ATTUALITÀ E PRIME INFORMAZIONI

La sezione novità, attualità e prime informazioni deve consentire la consultazione: 

· delle novità editoriali italiane e delle più significative novità editoriali straniere (libri, riviste specializzate, CD, ecc.), organizzate per aree di interesse;

· di recensioni e bibliografie della produzione editoriale recente.

Lo spazio per la sezione novità, attualità e prime informazioni deve ospitare:

a) espositori per 10.000 documenti (prevalentemente su supporto cartaceo), presentati prevalentemente di faccia;

b) n. 100 posti di consultazione con prevalenza di sedute informali;

c) n. 50 postazioni PC in piedi; 

d) n. 3 fotocopiatrici self-service;

e) un bancone per informazioni, assistenza e orientamento con n. 10 postazioni di lavoro; 

f) un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione della sezione attualità, con spazio di deposito temporaneo del materiale in arrivo e in partenza.

SNP mq 650 (850

Osservazioni sullo spazio destinato alla sezione novità, attualità e prime informazioni

Con la sola eccezione dello spazio per uffici, lo spazio destinato alla sezione attualità deve essere aperto e in continuità con gli altri spazi destinati al settore attualità e informazioni di comunità.

SPAZI PER L’EMEROTECA

L’emeroteca deve consentire:

· la lettura (su supporto cartaceo) dei principali quotidiani italiani e stranieri pubblicati nell’ultima settimana e dei numeri più recenti delle principali riviste non specializzate italiane e straniere;

· la consultazione su supporto informatico (su CD o on-line) dei quotidiani pubblicati precedentemente (consultazione comunque possibile in ogni parte della biblioteca attrezzata con PC e con PC/modem abilitati alla consultazione a distanza). 

Lo spazio per l’emeroteca deve ospitare:

a) espositori per 300 testate di quotidiani, rotocalchi e periodici d’informazione, con presentazione di faccia delle testate;

b) n. 50 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC/modem (per consultazione di giornali su CD o on-line);

c) n. 50 posti di consultazione a tavolo;

d) n. 50 posti di consultazione in poltroncina;

e) n. 50 PC in piedi;

f) n. 2 fotocopiatrici self-service;

g) un bancone per informazioni, assistenza e orientamento con n. 6 postazioni di lavoro; 

h) un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione dell’emeroteca, con spazio di deposito temporaneo del materiale in arrivo e in partenza.

SNP mq 650 (850

Osservazioni sullo spazio destinato all’emeroteca

Con la sola eccezione dello spazio per uffici, lo spazio destinato all’emeroteca deve essere aperto e in continuità con gli altri spazi destinati al settore attualità e informazioni di comunità.

SPAZI PER LA SEZIONE TEMPO LIBERO, VIAGGI, DIVERTIMENTO

La sezione tempo libero, viaggi e divertimento deve consentire:

· la consultazione di documenti relativi a manifestazioni culturali, sportive, che si svolgono in Italia e nel mondo;

· la consultazione di documenti relativi alla geografia e ai viaggi (comprese guide turistiche, guide per ristoranti, alberghi, campeggi, ecc.);

· la consultazione di documenti relativi a bricolage e hobbistica;

· la consultazione di documenti relativi a giochi e sport;

· la distribuzione di giochi per adulti (con spazio deputato nella caffetteria).

Lo spazio per la sezione tempo libero e viaggi deve ospitare:

a) espositori per 20.000 documenti, presentati in parte di costa e in parte di faccia;

b) n. 20 posti di consultazione a tavolo;

c) n. 20 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC;

d) n. 50 posti di consultazione in poltroncina;

e) n. 5 postazioni PC in piedi;

f) n. 2 fotocopiatrici self-service;

g) un bancone per informazioni, assistenza e orientamento con n. 5 postazioni di lavoro; 

h) un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione della sezione tempo libero e viaggi, con spazio di deposito temporaneo del materiale in arrivo e in partenza.

SNP mq 400 (600

Osservazioni sullo spazio destinato alla sezione tempo libero, viaggi, divertimento

Con la sola eccezione dello spazio per uffici, lo spazio destinato alla sezione tempo libero e viaggi deve essere aperto e in continuità con gli altri spazi destinati al settore attualità e informazioni di comunità.

SPAZI PER LA SEZIONE INFORMAZIONE DI COMUNITÀ E DOCUMENTAZIONE LOCALE

La sezione informazioni di comunità e documentazione locale deve consentire: 

a) l’accesso alle informazioni prodotte da istituzioni ed enti pubblici e privati che offrono servizi di utilità pubblica in Lombardia;

b) la consultazione di documenti di storia, geografia e cultura locale.

Lo spazio per la sezione informazioni di comunità e documentazione locale deve ospitare:

a) espositori per 20.000 documenti, presentati prevalentemente di costa;

b) n. 20 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC/modem (per collegamento on-line con istituzioni ed enti pubblici e privati locali);

c) n. 30 posti di consultazione in poltroncina;

d) n. 10 postazioni attrezzate con televisore e videoregistratore;

e) n. 15 postazioni PC in piedi;

f) n. 2 fotocopiatrici self-service;

g) un bancone per informazioni, assistenza e orientamento con n. 5 postazioni di lavoro; 

h) un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione della sezione tempo libero e viaggi, con spazio di deposito temporaneo del materiale in arrivo e in partenza.
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Osservazioni sullo spazio destinato alla sezione informazioni di comunità e documentazione locale 

Con la sola eccezione dello spazio per uffici, lo spazio destinato alla sezione tempo libero e viaggi deve essere aperto e in continuità con gli altri spazi destinati al settore attualità e informazioni di comunità.

2.3.
SPAZI PER LA SEZIONE BUSINESS INFORMATION

La sezione informazioni di lavoro e d’affari deve: 

a) consentire l’accesso a informazioni utili alle attività economiche (statistiche, indagini di mercato, brevetti, informazioni sulla concorrenza, informazioni sulla produzione di manufatti e servizi, documenti tecnici, normative, letteratura grigia, rassegne stampa, ecc.);

b) fornire uno sportello per servizi di banca dati.

Lo spazio per la sezione informazioni di lavoro e d’affari deve ospitare:

a) espositori per 20.000 documenti, presentati prevalentemente di costa;

b) n. 20 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC/modem (per collegamento on-line con banche dati);

c) n. 5 postazioni PC in piedi;

d) una fotocopiatrice self-service;

e) un bancone per informazioni, assistenza e orientamento con n. 5 postazioni di lavoro;

f) un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione della sezione informazione di lavoro e d’affari, con spazio di deposito temporaneo del materiale in arrivo e in partenza;

g) n. 2 uffici per sportello banca dati.
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Osservazioni sullo spazio destinato alla sezione business information
Con la sola eccezione dello spazio per uffici, lo spazio destinato alla sezione informazione di lavoro e d’affari e viaggi deve essere aperto e in continuità con gli altri spazi destinati al settore attualità e informazioni di comunità.

2.4.
SPAZI DESTINATI AL MEDIAFORUM

Il mediaforum deve consentire:

· la consultazione delle novità editoriali italiane e delle più significative novità editoriali straniere multimediali (documenti sonori, videocassette, videodischi, ecc.), organizzate per aree di interesse;

· la consultazione delle novità editoriali italiane e delle più significative novità editoriali straniere nel campo della comunicazione visiva (arti figurative, spettacolo, grafica, pubblicità);

· la consultazione di letteratura recente sui media (cinema, televisione, pubblicità, editoria elettronica, ecc.);

· la consultazione di recensioni e bibliografie della produzione recente dei media;

· la visione e l’ascolto in gruppo di documenti audiovisivi e di programmi dei canali televisivi satellitari o a pagamento;

· la visione di proiezioni in 3D;

· l’effettuazione di prove e registrazioni musicali;

· attività di laboratorio nel campo della produzione di documenti multimediali elettronici.

Lo spazio del mediaforum deve ospitare:

a) espositori per 50.000 documenti audiovisivi;

b) espositori e scaffali per 10.000 documenti cartacei;

c) n. 100 posti di consultazione di televisore con videoregistratore e/o lettore DVD;

d) n. 50 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC;

e) n. 50 posti di consultazione con poltroncina attrezzata con cuffie;

f) n. 10 box individuali;

g) n. 6 sale per gruppi di visione e ascolto di 8-12 persone;

h) una sala cinematografica 3D con 150 posti, con cabina di proiezione;

i) n. 5 sale prova e n. 1 sala prova e registrazione sonora; 

j) una sala regia;

k) un laboratorio informatico, attrezzato con n. 12 PC e stampanti a colori di grande formato;

l) n. 30 postazioni PC in piedi; 

m) n. 4 fotocopiatrici self-service;

n) banchi di regia differenziati per tipologia di documenti;

o) banconi per informazioni, assistenza e orientamento con n. 10 postazioni di lavoro, uno spazio per stampanti; 

p) un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione del mediaforum, con spazio di deposito temporaneo del materiale in arrivo e in partenza.
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Osservazioni sugli spazi destinati al mediaforum
Lo spazio destinato al mediaforum, fatti salvi i requisiti di contiguità con altri spazi e di flessibilità degli spazi aperti, deve essere isolabile per consentire l’apertura del mediaforum anche in orari di chiusura degli altri settori della biblioteca.

Lo spazio destinato alla consultazione individuale deve essere aperto.

Gli spazi confinati destinati a sale per gruppi di visione e ascolto, sala cinematografica, sale prova, laboratorio, devono essere separabili, con porte o pareti mobili, dallo spazio restante, per consentirne l’uso anche in orari di chiusura degli altri servizi del mediaforum.

Gli spazi del mediaforum possono essere illuminati anche solo con luce artificiale.

2.5
SPAZI DESTINATI ALLA CAFFETTERIA

Lo spazio destinato alla caffetteria, oltre al servizio di ristorazione, deve consentire anche la consultazione di documenti del settore attualità e informazioni di comunità e deve contenere salette dove si possano svolgere giochi per adulti.

Lo spazio destinato a caffetteria deve ospitare:

· un locale consumazioni, con bancone di lunghezza non inferiore a 10 m e tavolini per 50 utenti;

· n. 4 salette separate per 6-8 utenti;

· un locale preparazione e deposito, di superficie non inferiore a 12 mq, con accesso diretto dall’esterno;

· n. 2 locali servizi igienici per il personale idonei per disabili;

· n. 2 antibagni facenti funzione di spogliatoio per il personale;

· n. 2 locali servizi igienici per il pubblico, idonei per disabili, con due antibagni o con antibagno comune. 

SNP mq 150 (250

Osservazioni sullo spazio destinato alla caffetteria 

Il locale caffetteria deve essere collegato con il bar o con il caffè della cultura, per consentire una gestione unitaria. Nel caso in cui il collegamento consenta anche il passaggio di utenti, questo deve essere vicino alla cassa e protetto da barriera antitaccheggio.

2.6.
SPAZI DESTINATI ALLA BIBLIOTECA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI

La biblioteca dei bambini e dei ragazzi deve fornire ospitalità e apprendimento guidato a bambini e ragazzi in età prescolare e scolare, offrendo un servizio adeguato alle esigenze e ai desideri propri di ciascuna età: riposo (per i più piccoli), gioco, individuale e di gruppo, attività di laboratorio (modellazione, pittura, costruzioni, ecc.), attività di espressione (teatro, mimo, canto, suono, ecc.) e socializzazione, consultazione di documenti (libri, CD con PC, ecc.), intrattenimento con videoproiezioni.

Gli spazi per le attività sono separati e articolati in funzione delle età.

Lo spazio destinato alla biblioteca dei bambini e dei ragazzi deve ospitare:

a) un nido per bambini fino a circa 3 anni, costituito da

· un locale riposo

· un locale fasciatoi

· uno spazio gioco, primi libri e animazione

· un deposito di carrozzine

· una cucina;

b) uno spazio per bambini in età prescolare, che deve ospitare

· contenitori e espositori per libri e giochi 

· n. 40 posti per attività al tavolo o con sedute varie

· n. 20 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC

· n. 10 posti per giochi con video;

c) uno spazio per bambini e ragazzi in età scolare, che deve ospitare

· scaffali ed espositori per la consultazione di documenti su supporto cartaceo o informatico

· contenitori per giochi

· n. 90 posti per attività al tavolo o con sedute varie

· n. 90 posti per attività con PC;

d) n. 2 spazi teatrali per attività di espressione, attrezzabili con palcoscenico, scene e piccolo spazio per eventuale pubblico;

e) n.  2 spazi per la musica, di cui uno attrezzabile con n. 15 postazioni di organo elettrico (o con altre attrezzature fisse per l’apprendimento della musica);

f) una sala per videoproiezioni per 30 spettatori;

g) due spazi per giochi di gruppo; 

h) uno spazio per soggiorno degli adulti, attrezzato con 

· scaffali per 1000 documenti cartacei (libri e riviste specializzati su pedagogia, rapporto genitori figli, ecc.) e 100 documenti multimediali

· n. 10 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC

· n. 40 posti in poltroncina.
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Osservazioni sullo spazio destinato a biblioteca dei bambini e dei ragazzi

Lo spazio della biblioteca per bambini e ragazzi deve essere servito da un percorso continuo, che caratterizzi in modo unitario il luogo.

La spazio destinato al riposo dei bambini più piccoli (0-2 anni) deve essere isolato acusticamente dal resto della biblioteca. 

Gli spazi per lettura e gioco devono essere aperti, e articolati in modo da isolare l’attività di gruppi non numerosi (15-20 utenti). È opportuno ubicare alcuni spazi in soppalco (comunque accessibile).

Gli spazi confinati per musica e attività di espressione devono affacciarsi su di un unico spazio di distribuzione e attività (per esempio sugli spazi per giochi di gruppo), per consentirne l’eventuale uso come unico spazio attrezzato.

La biblioteca per bambini e ragazzi deve avere in prevalenza illuminazione naturale e deve affacciarsi verso l'esterno, verso un'area verde attrezzata di pertinenza dell’edificio.

La biblioteca per ragazzi dovrà essere facilmente riconoscibile e individuabile dal settore di ingresso della biblioteca, e potrebbe anche configurarsi come parte autonoma rispetto all'intero edificio.

2.7
SPAZIO DEI GIOVANI

Lo spazio dei giovani deve ospitare il servizio informagiovani e deve consentire lo svolgimento di attività di consultazione di documenti destinati principalmente a un’utenza adolescente e giovane (anche copie di documenti già presenti nel resto della biblioteca). Deve essere strettamente integrato con le sale di lettura con libri propri, per le quali costituisce una sorta di soggiorno comune.

Lo spazio destinato alla biblioteca dei giovani deve ospitare:

a) espositori e scaffali per 10.000 documenti cartacei presentati di faccia (l’attualità) e di costa;

b) espositori e scaffali per 2000 documenti su supporto elettronico (CD, DVD);

c) n. 50 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC;

d) n. 40 posti di consultazione con poltroncina attrezzata con cuffie;

e) n. 10 posti di consultazione di televisore con videoregistratore e/o lettore DVD;

f) n. 5 postazioni PC in piedi;

g) n. 2 fotocopiatrici self-service;

h) un bancone per informazioni, assistenza e orientamento con n. 6 postazioni di lavoro e uno spazio per stampanti; 

i) un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione della biblioteca dei giovani, con spazio di deposito temporaneo del materiale in arrivo e in partenza.
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3.
AREA DI ORIENTAMENTO E INFORMAZIONE GENERALE
Comprende: 

· la sezione reference e consultazione generale;

· il servizio di prestito e document delivery;

· il servizio per ipovedenti;

· la sala di lettura di materiali in distribuzione;

· le sale di lettura (prevalentemente) con materiali propri.

3.1
SEZIONE REFERENCE E CONSULTAZIONE GENERALE

La sezione reference e consultazione generale deve consentire: 

a) il deposito di documenti di informazione generale e di supporto ad attività di studio e ricerca, sia su supporto cartaceo che su supporto informatico: bibliografie correnti e retrospettive, dizionari e vocabolari, glossari, lessici, enciclopedie, raccolte di norme legislative, raccolte di norme tecniche, raccolte di dati statistici e di informazioni fattuali, atlanti, guide, annuari, cronologie, repertori biografici, repertori, indici, inventari, cataloghi, indirizzari, raccolte di fonti, calendari di spettacoli, mostre, fiere e altri avvenimenti.  I documenti saranno conservati in scaffali aperti e ordinati per tipo di informazione, indipendentemente dal supporto (libri, riviste specializzate, CD, e ogni altro documento);

b) la consultazione dei documenti sia su supporto cartaceo che su supporto informatico, utilizzando postazioni individuali in spazi aperti, o postazioni individuali in spazi confinati (anche conservando per più giorni i documenti oggetto di consultazione), o spazi confinati per consultazioni in piccoli gruppi.  La consultazione sarà supportata da un servizio di assistenza e orientamento fornito da bibliotecari e sarà facilitata dall’accesso a banche dati remote e a servizi automatizzati di informazione;

c) la riproduzione delle informazioni e dei documenti a richiesta dell’utente, con fotocopiatrici, scanner, stampanti;

d) la distribuzione di documenti di consultazione generale conservati nel deposito compatto;

e) il trattamento dei documenti della sezione reference e consultazione generale: acquisizione, catalogazione, ecc.;

f) la gestione del patrimonio documentario della sezione.

Lo spazio destinato a reference e consultazione generale deve ospitare:

a) scaffali per la consultazione a scaffale aperto di 100.000 volumi e di 10.000 documenti su supporto informatico;

b) juke-box per la consultazione in linea di documenti su supporto informatico. I juke-box devono essere installati in locali confinati adiacenti agli uffici;

c) n. 200 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC;

d) n. 10 box per consultazione individuale;

e) n. 2 salette per consultazione in piccoli gruppi (6 persone);

f) n. 25 postazioni PC in piedi per interrogazione dell’OPAC;

g) n. 4 fotocopiatrici self-service;

h) un bancone per informazioni, sito vicino all’ingresso, in posizione facilmente visibile;

i) banconi per assistenza, orientamento e consegna dei documenti in deposito con n. 10 postazioni di lavoro complessive, con non meno di due postazioni di lavoro per bancone. I banconi possono essere riuniti in un unico spazio o, più opportunamente, distribuiti nella sezione. In questo caso la consegna dei documenti in deposito è prevista in un unico punto, adiacente al punto di consegna della sala di lettura dei materiali in distribuzione;

j) un’area uffici, alle spalle del bancone deputato alla consegna dei documenti in deposito, per il trattamento dei documenti, con n. 5 postazioni di lavoro, un magazzino per la gestione dei documenti conservati nel deposito chiuso in consultazione, un archivio, un magazzino per le attrezzature, una sala stampa per stampanti in condivisione.
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Osservazioni sullo spazio destinato alla  sezione reference e consultazione generale

Lo spazio della sezione deve essere distribuito su un solo piano, eventualmente soppalcato.

3.2
SERVIZIO DI PRESTITO E DOCUMENT DELIVERY

È previsto che il servizio di prestito sia fornito in ogni dipartimento e nell’area reference (dove è localizzato il prestito centrale).

Il servizio di prestito e document delivery deve consentire:

· il prestito di documenti della BEIC ammessi e (subordinatamente a decisioni sulla riorganizzazione del sistema bibliotecario milanese e lombardo) la gestione del prestito interbibliotecario;

· la stampa e la consegna di documenti stampati a distanza (dalle postazioni).

Lo spazio destinato al servizio di prestito centrale deve ospitare:

· un bancone per il servizio distribuzione dal magazzino e consegna delle stampe e dei floppy con i dati scaricati dagli utenti;

· un bancone prestito agli utenti con n. 6 postazioni di lavoro, montalibri e deposito retrostante per 3000 volumi;

· n. 10 postazioni per registrazione e restituzione self-service dei prestiti;

· un’area uffici amministrativi alle spalle del bancone, di supporto agli addetti fronte pubblico;

· un’area di sosta per utenti in attesa, con spazio per 60 persone in piedi e sedute per 30 persone;

· n. 10 PC per interrogazione dell’OPAC e internet;

· n. 4 distributori automatici di tessere per riproduzione documenti (per abilitazione all’uso di fotocopiatrici, scanner, stampanti, ecc.) e per l’abilitazione alla consultazione on-line;

· n. 3 fotocopiatrici self -service.
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3.3
SERVIZIO PER IPOVEDENTI

Il servizio per ipovedenti deve consentire la consultazione di documenti da parte di ipovedenti.

Lo spazio destinato al servizio per ipovedenti deve ospitare:

· n. 10 cabine attrezzate con PC dotati di software per la sintesi vocale, stampanti braille, ecc.;

· un bancone per informazioni, assistenza, orientamento e distribuzione di materiale;

· un’area uffici alle spalle del bancone, per la gestione del servizio, il deposito e la riproduzione dei documenti. 
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3.4
SALA DI LETTURA DI MATERIALI IN DISTRIBUZIONE

La sala di lettura di materiali in distribuzione deve consentire:

a) la distribuzione di documenti conservati nel magazzino di conservazione;

b) la consultazione di documenti conservati nel magazzino di conservazione;

c) la riproduzione dei documenti a richiesta dell’utente, con fotocopiatrici, scanner, stampanti.

Lo spazio destinato a sala di lettura dei materiali in distribuzione deve ospitare:

a) scaffali per 1000 volumi di consultazione generale;

b) n. 200 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC;

c) n. 10 box per consultazione individuale;

d) n. 40 posti di consultazione in poltroncina;

e) n. 2 salette per consultazione in piccoli gruppi (6 persone);

f) n. 5 postazioni PC in piedi per interrogazione dell’OPAC;

g) n. 2 fotocopiatrici self-service;

h) un bancone per informazioni, assistenza e orientamento, prestito con n. 4 postazioni di lavoro, montalibri e deposito retrostante per 1500 volumi;

i) un’area uffici amministrativi alle spalle del bancone, di supporto agli addetti fronte pubblico, con archivio, magazzino per le attrezzature, sala stampa per stampanti in condivisione;

j) un’area di sosta per utenti in attesa, con spazio per 50 persone in piedi e sedute per 25 persone.
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Osservazioni sullo spazio destinato a sala di lettura di materiale in distribuzione

La sala deve avere un ingresso principale in prossimità del bancone per informazioni, dal quale deve essere possibile controllare le attività che vi si svolgono.  Può essere progettata sia come un unico grande ambiente, sul quale possono affacciarsi altri spazi, sia come un insieme di differenti spazi anche distribuiti su più livelli. 

3.5
SALE DI LETTURA (PREVALENTEMENTE) CON MATERIALI PROPRI

Le sale di lettura utilizzate per studiare prevalentemente con materiali propri devono consentire lo studio individuale o in piccoli gruppi di studenti che utilizzano prevalentemente materiale documentario già in loro possesso, eventualmente integrato da documentazione della biblioteca.

Lo spazio destinato a sale di lettura con materiali propri deve ospitare: 

· scaffali per la consultazione a scaffale aperto di 1000 volumi di consultazione generale (dizionari, enciclopedie e simili), distribuiti nelle diverse sale;

· n. 400 posti di studio individuale a tavolo e n. 100 posti di studio individuale a tavolo attrezzato con PC, distribuiti in diverse sale (anche con partizioni costituite da solo arredo);

· n. 20 salette studio per piccoli gruppi (non più di 5 persone), isolate acusticamente;

· n. 20 postazioni PC in piedi per interrogazione dell’OPAC;

· n. 4 fotocopiatrici self-service.
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Osservazioni sullo spazio destinato alla lettura (prevalentemente) con materiali propri

Lo spazio destinato alla lettura (prevalentemente) con materiali propri deve essere aperto e continuo, affacciato sul giardino esterno, anche con terrazze giardino, e articolato. L’eventuale divisione in sale, in aggiunta alla divisione in locali destinati a piccoli gruppi, non deve isolare completamente le singole sale e deve essere finalizzata all’individuazione di spazi in cui sia copresente un numero limitato di utenti (non più di una cinquantina).

4.
AREA DELLE SEZIONI TEMATICHE (DIPARTIMENTI)

Comprende i dipartimenti a scaffale aperto.

Lo spazio destinato a ciascun dipartimento deve consentire: 

a) il deposito di documenti, ordinati per tema, indipendentemente dal supporto, in scaffali aperti; in ciascuna sezione tematica sono conservati libri, riviste specializzate, CD, e ogni altro documento;

b) la consultazione dei documenti sia su supporto cartaceo che su supporto informatico, utilizzando postazioni individuali in spazi aperti, o postazioni individuali in spazi confinati (anche conservando per più giorni i documenti oggetto di consultazione), o spazi confinati per consultazioni in piccoli gruppi;

c) il deposito dei documenti, ordinati per tema, in scaffali chiusi, con consultazione individuale riservata o con consegna del documento richiesto dagli addetti all’utente;

d) la riproduzione dei documenti a richiesta dell’utente, con fotocopiatrici, scanner, stampanti;

e) la distribuzione di documenti conservati nel deposito compatto;

f) il servizio di prestito dei documenti del dipartimento;

g) il trattamento dei documenti del dipartimento: acquisizione, catalogazione, ecc.;

h) la gestione del patrimonio documentario del dipartimento.

Lo spazio dei dipartimenti deve ospitare:

a) scaffali per la consultazione a scaffale aperto di 700.000 documenti;

b) scaffali per la consultazione a richiesta o riservata di 350.000 documenti (volumi, periodici, audiovisivi, ecc.); 

c) juke-box per la consultazione in linea di documenti su supporto informatico. I juke-box devono essere installati in locali confinati adiacenti agli uffici;

d) contenitori per la conservazione di carte geografiche, manifesti, disegni e simili;

e) n. 1200 posti di consultazione a tavolo attrezzato con PC;

f) n. 50 box per consultazione individuale;

g) n. 50 posti di consultazione in poltroncina;

h) n. 10 salette per consultazione in piccoli gruppi (6 persone);

i) n. 50 postazioni PC in piedi per interrogazione dell’OPAC;

j) n. 10 fotocopiatrici self-service;

k) n. 3 banconi per informazioni, assistenza e orientamento, consegna dei documenti in deposito, prestito, con n. 10 postazioni di lavoro ciascuno;

l) n. 3 aree uffici alle spalle dei banconi, per il trattamento dei documenti, con n. 5 postazioni di lavoro ciascuna, un magazzino per la gestione dei documenti conservati nel deposito chiuso in consultazione o in prestito, un archivio, un magazzino per le attrezzature, una sala stampa per stampanti in condivisione.
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Osservazioni sullo spazio destinato ai dipartimenti

Flessibilità

Il progetto deve consentire flessibilità nell’uso degli spazi per consentire flessibilità nella gestione.

Deve essere facile modificare lo spazio dedicato a ciascun dipartimento o a ciascuna sezione, riducendone una e ampliandone un’altra, senza che questo renda più complessa la ricerca dei documenti.

· Lo spazio destinato a scaffali per consultazione a scaffale aperto di ciascun dipartimento deve essere aperto e in continuità con gli spazi corrispondenti degli altri dipartimenti.

· Lo spazio destinato alla consultazione a tavolo attrezzato con PC o in poltroncina di ciascun dipartimento deve essere aperto e in continuità con gli spazi corrispondenti degli altri dipartimenti.

· Lo spazio destinato a deposito di piano di ciascun dipartimento deve essere aperto e in continuità con gli spazi corrispondenti degli altri dipartimenti. I depositi di piano possono anche essere interamente localizzati in soppalchi.

Continuità

Gli spazi destinati sia alla consultazione che agli scaffali dovranno essere prevalentemente aperti, divisi con arredi, non segmentati rigidamente con murature. L’utente deve muoversi da un settore all’altro senza percepire barriere fra una sezione e l’altra.

Articolazione

È opportuno che all’articolazione del servizio offerto corrisponda un’articolazione spaziale che, pur nella continua percezione di uno spazio unitario:

· offra all’utente luoghi con diverse caratteristiche, gli consenta di individuarli facilmente e di scegliere la propria collocazione nello spazio (spazi appartati o spazi aperti, spazi a grande altezza o nicchie, spazi in prossimità della luce del giorno o in ombra, spazi individuali o di gruppo protetti, tavoli o poltrone, ecc.);

· protegga gli spazi silenziosi da quelli rumorosi, perché destinati a gruppi o attraversati dal maggior flusso di pubblico;

· faciliti con la gerarchia di spazi e manufatti l’orientamento (con diverso trattamento degli spazi di sbarco e distribuzione, rispetto agli spazi di sosta e studio, ecc.);

· offra all’utente una varietà di paesaggi interni (con affacci da soppalchi su ambienti a tutt’altezza, ecc.);

· trovi corrispondenza fra le diverse esigenze di luce e di spazio delle diverse attività: i libri che non devono essere esposti alla luce diretta e i bassi scaffali in spazi ombrosi e soppalcati, i posti di lettura alla luce e affacciati su paesaggi interni ed esterni, ecc.

5.
Villaggio delle biblioteche
Il villaggio delle biblioteche è destinato a ospitare:

a) sezioni speciali 

· materiale antico

· materiali speciali (mappe e carte geografiche e simili);
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b) biblioteche speciali (capacità circa 150.000-200.000 volumi).
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Osservazioni sullo spazio destinato al villaggio delle biblioteche

La costruzione del villaggio delle biblioteche è prevista nella seconda fase, con un intervento di ampliamento.

Lo spazio destinato a sezioni e biblioteche speciali deve essere suscettibile di diversi frazionamenti, in funzione delle attività che saranno ospitate: biblioteche a scaffale aperto o con deposito di conservazione e servizio di distribuzione, con patrimonio documentario di diversa consistenza.

6.
Magazzino di conservazione

Lo spazio deve consentire il deposito di documenti in scaffali compatti e il loro trasporto ai punti di consegna, con carrelli.

Lo spazio destinato al magazzino di conservazione deve ospitare:

a) scaffali compatti per 3.500.000 volumi;

b) un ufficio per il personale addetto alla distribuzione.
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Osservazioni sullo spazio destinato al magazzino di conservazione

Lo spazio interno deve avere altezza che consenta la posa degli scaffali compatti e il passaggio dei canali dell’impianto di condizionamento.

Deve essere compartimentato in modo che la superficie di ciascun compartimento sia inferiore a 1000 mq.

7.
Area degli uffici amministrativi e tecnici interni

Lo spazio destinato agli uffici deve ospitare i locali destinati a funzioni di direzione e rappresentanza e locali operativi per 60 addetti.

Comprende: 

a) gli uffici della fondazione che gestirà la BEIC (presidenza, consiglio di amministrazione, direzione, segreteria, archivio);

b) la direzione generale della BEIC;

c) sale di riunione;

d) segreteria;

e) archivio;

f) ufficio amministrazione e contabilità;

g) ufficio posta;

h) ufficio innovazione e sviluppo;

i) area servizi al pubblico;

j) centro di riproduzione;

k) centro di calcolo.
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Osservazioni sullo spazio destinato agli uffici amministrativi e tecnici interni

Lo spazio deve essere flessibile. Le partizioni devono essere preferibilmente realizzate con pareti mobili.

Deve essere possibile dividere lo spazio in uffici per 2-4-6 addetti.

È preferibile che tutti gli spazi di lavoro siano illuminati naturalmente.

8.   Area dei servizi tecnici e dei laboratori

Comprende:

a) uffici della BEIC destinati al servizio di accettazione, smistamento e primo trattamento dei documenti

· ufficio accettazione e smistamento dei documenti (è attendibile un movimento medio di circa 400 documenti al giorno)

· deposito provvisorio (per 4000 documenti)

· ufficio per il primo trattamento dei documenti

· archivio;

b) locali destinati a laboratori a gestione autonoma (partecipati dalla BEIC o convenzionati con la BEIC) che devono fornire alla BEIC servizi di trattamento dei documenti 

· laboratorio di restauro e rilegatura

· laboratorio di digitalizzazione

· laboratorio fotografico.

La superficie destinata ai laboratori consente l’insediamento di piccole imprese che operino autonomamente, fornendo contestualmente un servizio convenzionato alla BEIC.

In ciascun laboratorio devono essere previsti un locale ufficio, due locali servizi igienici, con antibagno che funge da spogliatoio, di cui almeno uno accessibile dai disabili.
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Osservazioni sullo spazio destinato a servizi tecnici e laboratori

Lo spazio destinato ai laboratori deve essere divisibile in tre laboratori autonomi.

ORGANIGRAMMA FUNZIONALE DELLA BEIC 

Nelle pagine seguenti è riportato l’organigramma funzionale della BEIC.

a) Con disegno bidimensionale: organigramma funzionale 1.

L’organigramma schematizza l’assetto distributivo di massima delle unità funzionali dell’edificio, mette in evidenza i collegamenti diretti e indiretti tra le varie unità, la localizzazione dei punti di controllo antitaccheggio e degli accessi dall’esterno.

b) Con disegno tridimensionale: organigramma funzionale 2.

I livelli del disegno tridimensionale non corrispondono a dei piani di edificio; individuano aree funzionali e le loro relazioni con i percorsi principali.

La superficie delle aree è proporzionale alla superficie prevista dal programma edilizio.

Nei paragrafi successivi sono descritte le prescrizioni e le previsioni dell’organigramma funzionale.
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DESCRIZIONE DELL’ORGANIGRAMMA FUNZIONALE 

L’organigramma funzionale utilizza la classificazione degli spazi per destinazione d’uso descritta precedentemente.  Descrive sinteticamente i rapporti fra spazi con diversa destinazione d’uso (accessibilità, adiacenza, vicinanza, separazione, ecc.) che costituiscono vincoli o criteri per la redazione del progetto.

Nei paragrafi seguenti:

· sono illustrate le prescrizioni più significative contenute nell’organigramma;

· sono descritti criteri per la progettazione di schemi distributivi, tenendo conto dell’organigramma, dell’ubicazione dell’area destinata alla biblioteca, del rapporto fra superficie fondiaria e superficie lorda di pavimento, dei requisiti di sicurezza;

· sono descritti alcuni requisiti spaziali ritenuti significativi.

PRESCRIZIONI CONTENUTE NELL’ORGANIGRAMMA FUNZIONALE

ACCESSI ALL’EDIFICIO

L’edificio deve avere:

a) un ingresso principale, che dia sull’atrio dell’edificio;

b) ingressi secondari che servono

· le attività commerciali.

La libreria e il magazzino dei media devono avere un ingresso di servizio dall’esterno al deposito

· i servizi di ristoro.

Tutti i servizi di ristoro, a eccezione della caffetteria, devono avere un ingresso dall’esterno a servizio della cucina.

In caso di integrazione di due servizi di ristoro (bar e tavola calda, caffè della cultura e ristorante) possono essere unificati i loro accessi

· i servizi della biblioteca per la cultura e lo spettacolo.

Il centro conferenze deve avere un ingresso di servizio dall’esterno (con facile accesso all’auditorium)

· il villaggio delle biblioteche.

Il villaggio delle biblioteche deve avere un ingresso dall’esterno che funzioni come ingresso di servizio e possa funzionare, in relazione alle scelte di gestione, anche come ingresso per il pubblico

· il magazzino di conservazione.

Il magazzino di conservazione deve avere due ingressi di servizio dall’esterno: uno pedonale e uno carraio (per furgoni).

L’ingresso pedonale deve servire anche l’ufficio centrale di accettazione.

L’ingresso carraio può servire anche il laboratorio di rilegatura

· i laboratori che offrono servizi interni ed esterni.

I laboratori devono avere un ingresso dall’esterno. Il progetto può prevedere sia un ingresso indipendente a ciascun laboratorio, che un ingresso a uno spazio di distribuzione comune.

Nel caso in cui non sia possibile, nelle ore di chiusura della biblioteca, isolare gli spazi di distribuzione dall’atrio dell’edificio, devono essere previsti ingressi per il pubblico, sia dall’esterno che dall’atrio per accedere:

· a tutte le attività commerciali;

· a tutti i servizi di ristoro, a eccezione della caffetteria;

· al centro didattico e al centro conferenze.

Ingresso del personale della BEIC
Gli addetti della BEIC accedono alla biblioteca dall’atrio dell’edificio. 

Dato che la maggior parte dei posti di lavoro è distribuita nelle varie parti dell’edificio un ingresso riservato può essere previsto. 

Lo spazio destinato alle comunicazioni per gli addetti (timbri, bacheche, ecc.) deve essere ubicato in corrispondenza all’ingresso riservato, se previsto. Altrimenti deve essere ubicato vicino all’ingresso principale.

ATRIO DELL’EDIFICIO E ATRIO DELLA BIBLIOTECA 

La distinzione fra atrio dell’edificio e atrio della biblioteca ha solo valore funzionale: distingue lo spazio di distribuzione non soggetto a controllo degli accessi dallo spazio soggetto a controllo degli accessi (protetto con barriere antitaccheggio). 

Questa suddivisione funzionale non deve necessariamente tradursi in una suddivisione spaziale. 

È opportuno che le due funzioni siano ospitate in un unico spazio o in spazi articolati, anche su più livelli, ma senza soluzione di continuità.

La separazione può essere realizzata anche solo con arredo (bancone informazioni, barriere antitaccheggio, ecc.), in modo non invasivo. L’utente non dovrà avere la sensazione di varcare una “soglia” passando dall’atrio dell’edificio all’atrio della biblioteca.

Osservazioni sull’architettura dell’atrio

Sull’atrio si affacciano, come su di una piazza, attività commerciali, esercizi pubblici, l’auditorium, la biblioteca.

Nell’atrio la biblioteca si presenta al pubblico. 

L’orientamento deve essere facile. I percorsi devono essere immediatamente riconoscibili. 

È appropriato trattare questo spazio come un interno urbano, illuminato con luce naturale, con i tipi della piazza coperta, su cui si affacciano, ai diversi piani, gli spazi destinati alle diverse attività.

ATRIO DELL’EDIFICIO

Dall’atrio dell’edificio si accede:

· all’atrio della biblioteca (protetto da barriera antitaccheggio);

· agli spazi destinati ad attività commerciali e a servizi di ristoro (esclusa la caffetteria).

Lo spazio destinato a guardiania deve essere ubicato in prossimità della barriera antitaccheggio.

Il locale pronto soccorso deve avere accesso dall’esterno o essere in adiacenza all’ingresso.

CENTRO CONFERENZE, CENTRO DIDATTICO, MEDIAFORUM

Centro conferenze e centro didattico devono essere adiacenti, con spazi di distribuzione comunicanti, per consentire un uso flessibile degli spazi (le aule per seminari possono essere utilizzate per attività didattiche; le aule didattiche possono essere utilizzate per convegni, ecc.).

Gli spazi di accesso e distribuzione possono essere integrati fra loro (in un unico atrio). 

Gli spazi destinati a uffici possono essere integrati in un’unica area.

Dall’atrio del centro conferenze deve essere possibile accedere al mediaforum.

Il collegamento deve consentire:

· l’accesso ai servizi a pagamento del mediaforum (sale per gruppi di visione e ascolto, sala cinematografica, sale prova, laboratorio) utilizzando (in particolare nelle ore di chiusura della biblioteca) ingresso e biglietteria del centro conferenze;

· l’uso dell’auditorium e delle aule per seminari, per manifestazioni culturali, promozionali, ecc., promosse dal mediaforum.

SPAZI PER ATTIVITÀ COMMERCIALI

È opportuno che gli spazi per attività commerciali siano adiacenti l’uno con l’altro, per consentire nel tempo diversi frazionamenti, secondo necessità. 

SERVIZI DI RISTORO

Bar e tavola calda devono essere adiacenti per consentire un’eventuale gestione unificata del servizio.

Caffè della cultura e ristorante devono essere adiacenti per consentire un’eventuale gestione unificata del servizio.

È opportuno che il bar o il caffè della cultura siano collegati direttamente con la caffetteria interna all’area d’ingresso della biblioteca, per consentire una gestione unificata del servizio. Nel caso in cui il collegamento consenta anche il passaggio di utenti, deve essere protetto da barriera antitaccheggio.

È opportuno che i servizi di ristoro siano affacciati su spazio pubblico o privato della BEIC, per consentire il servizio all’aperto nella buona stagione.

ATRIO D’INGRESSO DELLA BIBLIOTECA

Dall’atrio della biblioteca si accede, anche attraverso altri spazi di distribuzione:

· al settore attualità e informazioni di comunità;

· al mediaforum;

· alla caffetteria;

· alla biblioteca dei giovani;

· alla biblioteca dei bambini e dei ragazzi;

· al reference;

· alle biblioteche satelliti.

BIBLIOTECA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI

La biblioteca dei bambini e dei ragazzi:

· può avere accesso dall’atrio dell’edificio, invece che dall’atrio della biblioteca. In tal caso l’ingresso deve essere protetto da barriera antitaccheggio;

· deve avere un giardino di sua pertinenza (quindi deve essere ubicata alla quota del giardino).

SETTORE ATTUALITÀ E INFORMAZIONI DI COMUNITÀ E MEDIAFORUM

Gli ingressi al settore attualità e informazioni di comunità e al mediaforum devono essere affacciati sull’atrio della biblioteca e immediatamente visibili dal suo ingresso.

Gli spazi destinati al settore attualità e informazioni di comunità e al mediaforum devono essere affacciati con trasparenza (con vetrine) sull’atrio d’ingresso dell’edificio e della biblioteca, in modo da essere immediatamente visibili per chi entra nell’edificio e in modo da rendere visibile l’attività che si svolge al loro interno.

SPAZIO GIOVANI

Lo spazio giovani deve essere vicino agli altri spazi che offrono servizi richiesti da questa fascia di utenza:

· deve essere adiacente alle sale di lettura (prevalentemente) con materiali propri (anche su di un piano diverso, ma con collegamento verticale diretto). Può anche essere un passaggio preferenziale (una specie di atrio) per accedere alle sale di lettura;

· deve essere situato in prossimità del mediaforum;

· deve essere collegato con percorsi brevi al reference e ai dipartimenti. 

È opportuno che lo spazio giovani sia ospitato in una parte di edificio visibile e riconoscibile sia dall’esterno che dagli spazi di distribuzione principali (atrio o suo collegamento con lo spazio destinato a reference).

CAFFETTERIA

Alla caffetteria deve essere destinato uno spazio collocato fra mediaforum ed emeroteca, immediatamente accessibile da entrambi.

Gli utenti accedono alla biblioteca dall’atrio dell’edificio.

Gli utenti delle sezioni speciali possono accedere dall’atrio dell’edificio (attraversando l’atrio della biblioteca) o direttamente dall’atrio del “villaggio delle biblioteche”.

Gli utenti delle attività consolidate possono accedere al centro conferenze, al centro didattico, ai negozi, ai servizi di ristoro sia dall’atrio dell’edificio sia dall’esterno, negli orari di chiusura dell’edificio.

Gli utenti dei servizi a pagamento del mediaforum (sale per gruppi di visione e ascolto, sala cinematografica, sale prova, laboratorio), negli orari di chiusura della biblioteca, accedono al mediaforum dal foyer del centro conferenze.

Il deposito chiuso ha un accesso pedonale e carraio riservato dall’esterno. I servizi tecnici esterni sono collegati con la biblioteca, ma hanno accesso per addetti, clienti e fornitori dall’esterno.

SETTORE INFORMAZIONE GENERALE E REFERENCE

Si accede agli spazi destinati al settore di orientamento e informazione generale dall’atrio della biblioteca (anche tramite percorsi di collegamento).

Si entra direttamente nello spazio aperto della sezione reference che ha anche la funzione di spazio di distribuzione verso altri spazi (sala lettura di materiali in distribuzione, dipartimenti).

All’interno di questo spazio, in prossimità dell’ingresso, deve essere insediato il servizio di prestito centrale.

Per semplificare il percorso dei libri in deposito, è opportuno che gli uffici della sezione reference e il banco per la consegna dei libri della sala di lettura dei materiali in distribuzione, siano ubicati in prossimità del servizio di prestito centrale.

SALE DI LETTURA (PREVALENTEMENTE) CON MATERIALI PROPRI

Le sale di lettura (prevalentemente) con materiali propri devono essere accessibili direttamente (anche con collegamenti verticali) dal reference e devono essere adiacenti allo spazio dei giovani.

Devono essere, almeno in parte, affacciate sulle sale di lettura a scaffale aperto (reference, dipartimenti):

· per facilitare un’evoluzione di comportamenti dallo studio sul proprio libro di testo allo studio e alla ricerca su una molteplicità di documenti;

· per facilitare un uso flessibile degli spazi: queste sale costituiscono un "polmone" che potrebbe accogliere o, occasionalmente, lettori che non trovano posto nei dipartimenti o, in futuro, un ampliamento dei dipartimenti.

DIPARTIMENTI

Le sezioni tematiche costituiscono la parte più interna della biblioteca, il punto d'arrivo del percorso principale, che qui conduce partendo dall'atrio e attraversando il settore di ingresso e il reference.

A ciascun dipartimento si accede dallo spazio destinato a reference, di cui le sezioni tematiche risultano essere il diretto e naturale prolungamento.

Negli spazi adiacenti all’accesso dal reference devono essere ubicati:

· i banconi informazioni e assistenza bibliografica (le postazioni di lavoro dei bibliotecari costituiranno l'interfaccia tra la sezione aperta al pubblico, gli uffici e i magazzini dipartimentali);

· i montalibri che collegano ciascun dipartimento con il deposito;

· le aree uffici;

· l’accesso ai magazzini di piano.

VILLAGGIO DELLE BIBLIOTECHE

La costruzione del villaggio delle biblioteche (che ospiterà le biblioteche satelliti) è prevista in una seconda fase di intervento.

Nella prima fase, fino a che non sia completato l’acquisto dei volumi dei dipartimenti, le eventuali sezioni speciali potranno essere ospitate negli spazi destinati ai dipartimenti o nel magazzino di conservazione.

L’ampliamento destinato alle sezioni speciali deve essere collegato alla biblioteca con un percorso che ha origine (direttamente, o tramite spazi di distribuzione) nell’atrio della biblioteca o nello spazio destinato a reference.

MAGAZZINO DI CONSERVAZIONE

Il magazzino di conservazione chiuso deve essere collegato:

a) direttamente con il reference (in linea di massima a mezzo di scala e filtro a prova di fumo);

b) tramite montalibri con 

· il servizio di prestito centralizzato

· la sala di lettura di materiali in distribuzione

· il reference

· ciascun dipartimento.

È opportuno, nei limiti consentiti dagli schemi distributivi, unificare il servizio montalibri destinato al servizio di prestito centralizzato, alla sala di lettura di materiali in distribuzione e al reference.

UFFICI AMMINISTRATIVI E TECNICI INTERNI

La localizzazione dello spazio destinato a uffici amministrativi e tecnici interni è vincolata unicamente a un collegamento diretto (attendibilmente verticale) con l’ingresso della biblioteca.

AREA DEI SERVIZI TECNICI ESTERNI

L’area dei servizi tecnici esterni (che, oltre a curare il trattamento di documenti della biblioteca – rilegatura, magnetizzazione, fotografia , digitalizzazione – faranno lavoro conto terzi) deve essere collegata direttamente alla biblioteca, con percorso climatizzato, e, in particolare, all’ufficio centrale di accettazione, dove avvengono ricevimento e smistamento dei documenti, e al magazzino di conservazione.

SCHEMI DI CIRCOLAZIONE 
SCHEMI DI CIRCOLAZIONE DEI DOCUMENTI

Nella pagina seguente è riportato, con disegno bidimensionale, lo schema di circolazione dei documenti. 

Nei paragrafi successivi sono descritte le prescrizioni e le previsioni dell’organigramma funzionale.
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DESCRIZIONE DELLO SCHEMA DI CIRCOLAZIONE DEI DOCUMENTI

Lo schema di circolazione dei documenti utilizza la classificazione degli spazi per destinazione d’uso descritta precedentemente.  

Circolazione dei documenti provenienti dall’esterno

I documenti in arrivo dall’esterno devono essere consegnati in un ufficio accettazione e smistamento. 

I documenti destinati alla rilegatura sono inviati al laboratorio di rilegatura, che li rende rilegati all’ufficio smistamento.

I documenti destinati al magazzino di conservazione sono trattati (magnetizzazione, catalogazione, ecc.) e inviati al magazzino.

I documenti destinati a uffici che fanno capo a settori o sezioni attrezzati con servizio di trattamento dei documenti, sono inviati dall’ufficio accettazione ai vari uffici, dove sono trattati (magnetizzazione, catalogazione, ecc.) e collocati negli scaffali.

Il percorso dall’ufficio accettazione ai punti di destinazione può attraversare il magazzino di conservazione e utilizzare i montalibri del magazzino.

Circolazione dei documenti in distribuzione

I documenti in distribuzione collocati nel magazzino di conservazione sono inviati dal magazzino ai punti di distribuzione situati in:

· spazio prestito (centrale);

· spazio reference;

· sala lettura materiali in distribuzione;

· dipartimento scienza e tecnica;

· dipartimento letteratura e arti;

· dipartimento scienze umane e sociali.

I documenti in distribuzione collocati nei magazzini dipartimentali sono trasferiti dal magazzino al punto di distribuzione del dipartimento a cura del personale del dipartimento.

Percorsi meccanizzati

I percorsi dei documenti in distribuzione dal magazzino di conservazione ai punti di distribuzione devono essere meccanizzati.

I percorsi orizzontali dei documenti in distribuzione, all’interno del magazzino di conservazione, devono essere serviti da un sistema di carrelli su rotaia (a pavimento o a soffitto) con movimentazione manuale o meccanica.
Nel caso in cui le sezioni comprese nell’area d’ingresso non possano essere servite da un collegamento verticale diretto (con montalibri) con l’ufficio smistamento o con il magazzino, in ogni piano, nell’intorno del più vicino montalibri, deve essere previsto un servizio di smistamento da cui si diramano percorsi orizzontali (trasporto a mano con carrello).

CIRCOLAZIONE DEGLI UTENTI

Lo schema di circolazione degli utenti è descritto dall’organigramma funzionale.

Gli utenti circolano in tutta la biblioteca, con la sola eccezione degli uffici e dei magazzini.

Sono previste barriere antitaccheggio fra:

· atrio dell’edificio e atrio della biblioteca;

· mediaforum e centro conferenze

e comunque fra tutti gli spazi ad accesso controllato e gli spazi ad accesso libero (fra atrio dell’edificio e biblioteca dei bambini e dei ragazzi, in caso di accesso diretto dall’atrio dell’edificio, ecc.).

La circolazione degli utenti è strutturata da un percorso principale che collega atrio dell’edificio, atrio della biblioteca, area reference e dipartimenti.

CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI

Solo tre aree della biblioteca sono riservate ai soli addetti:

· il magazzino di conservazione;

· l’area degli uffici amministrativi e tecnici interni;

· l’area dei servizi tecnici esterni.

In tutte le altre aree viene offerto un servizio distribuito e fronte pubblico, quindi gli spazi di circolazione degli addetti coincidono (o possono coincidere) in gran parte con gli spazi di circolazione degli utenti.

Devono essere comunque previsti uno o più percorsi riservati, soggetti a controllo, per accedere all’area degli uffici amministrativi e tecnici interni e per collegare gli uffici amministrativi e tecnici interni con il magazzino di conservazione.

REQUISITI AMBIENTALI
Il progetto dovrà rispettare tutti i requisiti ambientali prescritti da norme di legge e regolamentari vigenti, tenendo conto dei criteri di progetto prescritti o suggeriti nei paragrafi successivi.

Nei paragrafi successivi sono richiamate anche, a titolo di promemoria, alcune prescrizioni della normativa vigente.

REQUISITI AMBIENTALI E CARATTERI ARCHITETTONICI

Il progetto deve prevedere soluzioni che favoriscano il conseguimento del benessere ambientale con l’uso di elementi naturali, minimizzando i costi di gestione; in particolare deve prevedere:

· l’uso di strumenti passivi per il controllo del clima (corretta esposizione solare; distribuzione e forma appropriata delle aperture e delle schermature – brise-soleil – tale da agevolare ombreggiamento, riscontro d'aria, raffrescamento passivo nei mesi estivi e  penetrazione controllata del sole nei mesi invernali; utilizzo di tecniche costruttive che favoriscano il raffrescamento naturale, utilizzo di materiali coibenti e con elevata inerzia termica); 

· l’uso dell’illuminazione naturale, soprattutto per illuminare gli spazi destinati alla lettura e gli spazi di relazione (atri, piazze coperte, ecc.). 

L’ubicazione e le caratteristiche degli spazi devono essere definite tenendo conto sia delle attività che devono ospitare che dei fattori ambientali (l'esposizione al sole, al vento, ecc.).

Il progetto deve facilitare relazioni fra spazi interni e spazi esterni (vedute, aperture sul giardino, costruzione di spazi esterni abitabili – terrazze, giardino – ecc.).

Il progetto deve prevedere, per il controllo passivo del clima, l’uso di tecniche componenti a basso costo di costruzione e di manutenzione.

MATERIALI

Devono essere utilizzati materiali a basso impatto ambientale, facilmente reperibili, di facile manutenzione, di elevata durata, di conosciuta affidabilità. Devono essere impiegati preferibilmente materiali naturali.

REQUISITI STRUTTURALI

Tutte le strutture portanti e portate, orizzontali e verticali, devono essere dimensionate per un sovraccarico minimo su solaio pari a: 

· 1500 kg/mq nel deposito chiuso, per consentire la collocazione di scaffali tipo “compactus”;

· 600 kg/mq incrementato di 70 kg/mq per ogni 30 cm di altezza netta interna oltre 2,70 m, fino ad un massimo di 950 kg/mq nei magazzini di piano;

· 600 kg/mq in tutti gli altri casi di solaio praticabile.

Nel caso in cui gli spazi destinati a reference, dipartimenti, villaggio delle biblioteche, con esclusione di piazze, gallerie interne (e simili), abbiano altezza e caratteristiche tali da consentire una successiva installazione di soppalchi, le strutture verticali devono essere dimensionate per consentire la successiva realizzazione dei soppalchi.

Negli spazi destinati a reference e ai dipartimenti gli interassi dei pilastri devono facilitare la disposizione parallela degli scaffali con luce netta fra gli scaffali pari a 120 cm.

TEMPERATURA E UMIDITÀ 

PRESTAZIONI

La temperatura e l’umidità interne dell’edificio devono essere regolate con impianti meccanici che garantiscano le seguenti prestazioni.

Sale lettura, uffici, sale conferenza, ecc.

In tutti gli spazi della biblioteca, salvo quanto diversamente precisato nei paragrafi seguenti (per auditorium, magazzino di conservazione, ecc.) l’impianto di climatizzazione deve garantire le seguenti prestazioni:


Inverno
Estate

Temperatura
20 °C ± 1 °C
< 25 °C

Umidità relativa
50% ± 5%
50% ± 5%

Ricambio d’aria >30 mc/h per persona

Velocità dell’aria < 0,15 m/s.

Magazzino di conservazione

L’impianto di climatizzazione deve garantire: 

· temperatura costante compresa fra 18 °C e 21 °C

· umidità relativa pari al 50%

· ricambio d’aria non inferiore a 1 vol/h.

PARAMETRI DI RIFERIMENTO

Per i calcoli devono essere assunti i parametri di riferimento di cui alla Legge 10/91del 9/1/1991 e al DPR 412 del 26/8/1993 per la zona di Milano:

· temperatura minima di progetto: -5 °C

· gradi giorno: 2404

· altitudine: 122

· zona climatica: E

· classificazione prevalente degli edifici: E4(1) – E4(2) – E4(3).
CRITERI DI PROGETTO

Controllo del clima con strumenti passivi

Il progetto architettonico deve utilizzare strumenti passivi per il controllo del clima, per minimizzare i costi di gestione.

Protezione dal freddo

Per proteggere gli ambienti climatizzati nel periodo invernale il coefficiente volumico di dispersione termica Cd (tenuto conto dei diversi regimi di funzionamento degli impianti di climatizzazione più oltre specificati) dovrà rientrare nei limiti indicati dal DM del 30/7/1986.

In caso di utilizzazione dell’effetto serra per il riscaldamento degli ambienti (dipendente dall’uso di coperture o facciate trasparenti) devono essere previsti sistemi di protezione dall’effetto serra nei mesi caldi.

Protezione dal caldo

Per proteggere gli ambienti climatizzati nel periodo estivo: 

· devono essere utilizzate chiusure esterne opache (pareti esterne e coperture) con elevata inerzia termica e/o protette da sistemi di ventilazione naturale (coperture e facciate ventilate);

· le chiusure esterne trasparenti devono essere protette dal soleggiamento con schermature fisse o mobili esterne. È opportuno un uso della piantumazione per regolare il soleggiamento;

· l’afflusso di aria fresca deve essere facilitato dall’uso di sistemi di ventilazione naturale;

· in caso di coperture trasparenti, devono essere previsti un sistema di evacuazione naturale dell’aria calda (effetto camino) e un sistema di protezione dal soleggiamento.

Controllo del clima con impianti tecnici

Protezione dal freddo

In caso di locali di grande altezza (atri, sale lettura a doppia altezza, ecc.) deve essere previsto un sistema di riscaldamento misto, con uso di: 

· sistemi radianti (pannelli a pavimento o altro) per il riscaldamento di base con impianto a regime;

· sistemi di termoventilazione sia per consentire il raggiungimento delle minime temperature previste negli ambienti nei tempi di avviamento occorrenti, sia per fornire il rinnovo d'aria necessario.

Per soddisfare i fabbisogni di energia termica si dovrà esaminare la possibilità e la convenienza, da dimostrarsi con i metodi previsti dalle normative a riferimento, di adottare sistemi di produzione non convenzionali, tra i quali:

· sistemi di cogenerazione calore/energia elettrica;

· sistemi combinati a pompa di calore con sfruttamento dell'acqua delle falde acquifere;

· sistemi di accumulo di energia frigorifera mediante l'utilizzo di ghiaccio o di sostanze eutettiche, per sopperire a eventuali carichi di punta.

Deve essere privilegiato l’uso di tecniche di recupero energetico così come nello spirito e nella lettera delle normative vigenti più oltre richiamate.
Protezione dal caldo

Devono essere utilizzati sistemi di ventilazione naturale costante per afflusso di aria fresca ed evacuazione di aria calda nel periodo estivo.

Ambienti particolari

Auditorium, sala conferenze 100 posti, sala cinematografica 3D

Devono essere climatizzate con impianto a tutt’aria a portata costante e/o a portata variabile.

Magazzino di conservazione

Deve essere climatizzato con impianto a tutt’aria a portata costante.

Spazi per impianti

Deve essere prevista un’unica centrale termica (locale con superficie pari a 1000 mq).

Gli impianti frigoriferi vanno ubicati preferibilmente in copertura (superficie indicativa 1200 mq).

Le unità di trattamento dell'aria vanno ubicate in copertura o in corrispondenza ai locali servizi tecnici.

NORME DI RIFERIMENTO

Le principali norme per la progettazione degli impianti di climatizzazione sono qui sotto elencate (anche se non esaustivamente):

-
Legge n. 10 del 9/1/1991 "Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia";

- 
DPR n. 412 del 26/8/1993 "Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'articolo 4, comma 4, della Legge 9/1/1991, n. 10";

-
Legge 46/90 del 5/3/1990 "Norme per la sicurezza degli impianti";

-
DPR n. 447 del 6/12/1991 "Regolamento di attuazione della Legge n. 46 del 5/3/1990 in materia di sicurezza degli impianti";

-
DM 1/12/1975 "Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione e relative specificazioni tecniche applicative del Titolo II  - Raccolta R-";

-
DPR n. 1052 del 28/6/1977 "Regolamento di esecuzione della Legge 30/4/1976 n. 373 relativa al consumo energetico per usi termici negli edifici. Tale regolamento si applica per quanto previsto al comma 3 articolo 37 della Legge n. 10 del 9/1/1991";

-
DM del 30/7/1986 "Aggiornamento del coefficiente Cd di dispersione termica degli edifici";

-
norma UNI 10344/93 "Riscaldamento degli edifici". Calcolo del fabbisogno di energia;

-
norma UNI 10345/93 "Riscaldamento e raffrescamento degli edifici". Trasmittanza termica dei componenti edilizi finestrati. Metodo di calcolo;

-
norma UNI 10346/93 "Riscaldamento e raffrescamento degli edifici". Scambi di energia termica tra terreno ed edificio. Metodo di calcolo;

-
norma UNI 10347/93 "Riscaldamento e raffrescamento degli edifici". Energia termica scambiata tra una tubazione e l'ambiente circostante. Metodo di calcolo;

-
norma UNI 10348/93 "Riscaldamento degli edifici". Rendimenti dei sistemi di riscaldamento. Metodo di calcolo;

-
norma UNI 10349/94 "Riscaldamento e raffrescamento degli edifici". Dati climatici;

-
norma UNI 10351/94 "Materiali da costruzione". Conduttività termica e permeabilità al vapore;

-
norma UNI 10355/94 "Murature e solai". Valori della resistenza termica e metodo di calcolo;

-
norma UNI 10376 "Isolamento termico negli impianti di riscaldamento e raffrescamento degli edifici"; 

-
norma UNI 10379 "Riscaldamento degli edifici". Fabbisogno energetico convenzionale normalizzato. Metodo di calcolo e verifica;

-
norma UNI 7357/74 con relativi fogli aggiuntivi UNI FA83/79 - FA03/89 "Calcolo del fabbisogno termico per il riscaldamento di edifici”;

-
norma UNI 5364/76 "Temperature esterne minime di progetto";

-
norma UNI 8477/1/83 (esclusa Appendice B) "Riscaldamento e raffrescamento degli edifici".

ISOLAMENTO ACUSTICO

Il progetto deve favorire condizioni di comfort acustico.

ISOLAMENTO DAI RUMORI AEREI PROVENIENTI DALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO

Tutti gli spazi abitabili dell’edificio devono essere protetti dai rumori provenienti dall’esterno.

L’indice di valutazione dell’isolamento ai rumori aerei, con la sola eccezione degli spazi destinati ad atrio, deve essere Dnw > 35 dB.

ISOLAMENTO DAI RUMORI AEREI TRA I LOCALI

Il progetto deve adottare accorgimenti perché tutti gli ambienti, in particolare gli ambienti destinati alla consultazione, siano protetti dai rumori aerei, in modo da facilitare in ogni ambiente il conseguimento di un livello sonoro massimo appropriato alle attività che vi si svolgono.

I locali confinati destinati ad attività rumorose (auditorium, sale conferenza, aule attrezzate, sala cinematografica 3D, sale per gruppi di visione e ascolto, sale prova e registrazione sonora) devono essere separati dai locali adiacenti con pareti divisorie fonoisolanti.

L’indice di valutazione dell’isolamento ai rumori aerei deve essere Dnw > 45 dB.

Ciascuno spazio destinato ad attività commerciale e a servizi di ristoro deve essere separato dai locali adiacenti con pareti divisorie fonoisolanti.

L’indice di valutazione dell’isolamento ai rumori aerei deve essere Dnw > 42 dB.

ISOLAMENTO DAI RUMORI DI IMPATTO

Tutti i pavimenti soprastanti spazi abitabili devono essere protetti contro la trasmissione di rumori di calpestio. 

Devono essere adottati accorgimenti costruttivi per evitare la trasmissione di tutti rumori di impatto.

L’indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato deve essere: LnT < 60 dB.

CONTROLLO DEL LIVELLO SONORO DEGLI AMBIENTI

Gli spazi destinati a consultazione e in genere a uffici devono essere progettati in modo da limitare i fenomeni di riverberazione sonora, anche quando si sia in presenza di poche persone.

Gli spazi destinati all’ascolto (auditorium, cinema 3D, sale conferenza, aule) devono essere progettati in modo da ottimizzare l’ascolto.

RUMORI PRODOTTI DAGLI IMPIANTI

Il rumore prodotto dagli impianti non deve superare di 2 dB(A) il rumore di fondo.

Gli impianti devono essere localizzati in modo da non provocare disturbo alle sale di lettura.

Nella realizzazione di tutti gli impianti devono essere utilizzate precauzioni conto la diffusione dei rumori.

ILLUMINAZIONE NATURALE E ARTIFICIALE 

Il progetto deve consentire il conseguimento, con illuminazione naturale e artificiale di valori di illuminamento adeguati alle prestazioni visive richieste per lo svolgimento delle diverse attività.

Il progetto deve prevedere che gli spazi destinati a consultazione fruiscano prevalentemente di illuminazione naturale diretta in modo da consentire normalmente, durante la giornata, la lettura senza l’ausilio di illuminazione artificiale (indicativamente con fattore medio di luce diurna sul piano di lavoro non inferiore a 0,018).

Gli spazi destinati agli scaffali per consultazione a scaffale aperto e ai magazzini di piano, possono fruire anche solo di illuminazione naturale indiretta.

Gli spazi destinati al mediaforum possono fruire anche solo di illuminazione naturale indiretta o di illuminazione artificiale.

L’illuminazione artificiale deve garantire le seguenti prestazioni sul piano di utilizzo.


Lux medi

Lux medi

Postazioni di lettura
500
Deposito libri
300

Uffici amministrativi
400
Uffici tecnici
750

Sala riunioni
300
Archivi
200

Circolazione
200
Atri
300

FLESSIBILITÀ DELLE RETI DI IMPIANTI

Il programma d’intervento prevede la possibilità di attrezzare tutti i posti di lettura a tavolo e tutti i posti di lavoro degli uffici con collegamenti alla rete dati e alla rete elettrica. Di conseguenza devono essere adottate soluzioni costruttive (come il pavimento galleggiante e i controsoffitti), che creino intercapedini tecniche e consentano interventi continui di adeguamento e modifica delle reti, senza opere murarie.

PROTEZIONE DAI RISCHI D’INCENDIO

ATTIVITÀ INSEDIATE NELL’EDIFICIO SOGGETTE A CONTROLLO DI PREVENZIONE INCENDI

L’edificio destinato alla biblioteca ha un carico d’incendio elevato.

Nell’edificio si insedieranno: 

a) attività soggette a controllo di prevenzione incendi regolate da specifiche disposizioni antincendio, in particolare

auditorium, cinema 3D, sala conferenze da 100 posti.

Lo spazio destinato alle sale per conferenze e spettacoli è soggetto alle disposizioni che disciplinano i locali di pubblico spettacolo (DM Interno del 19/8/1996)

autorimessa: parcheggi chiusi e coperti.

Lo spazio destinato a parcheggi chiusi e coperti è classificato ai fini antincendio come “autorimessa”, soggetta a specifiche disposizioni antincendio, in particolare alle disposizioni contenute nel DM 1/2/1986

centrale termica, a gas metano.

Il programma edilizio prevede la realizzazione di una centrale termica a gas metano, soggetta in particolare alle disposizioni contenute nel DM Interno 12/4/1996

cucine dei servizi di ristorazione.

Il programma edilizio prevede l’installazione di impianti cucina a gas metano a servizio della tavola calda del ristorante, soggetti in particolare alle disposizioni contenute nel DM Interno 12/4/1996

ascensori e montacarichi.
Il programma edilizio prevede l’installazione di ascensori e montacarichi, soggetti in particolare alle disposizioni contenute in 

· DM 16/5/1987 n. 246

· DM 9/12/1987 n. 587

· DPR 30/4/1999 n. 162;

b) attività soggette a controllo di prevenzione incendi non regolate da specifiche disposizioni antincendio

biblioteca.

La biblioteca non è soggetta a specifiche disposizioni antincendio. Si applicano, in quanto compatibili le norme per i locali di pubblico spettacolo (DM Interno del 19/8/1996) e le norme generali in materia di prevenzione incendi, in particolare l’analisi dei rischi ai sensi del DPR 10/3/1998

locali per esercizi commerciali con SLP maggiore di 400 mq.

I locali per esercizi commerciali (libreria e magazzino dei media) non sono soggetti a specifiche disposizioni antincendio. Si applicano le norme generali compatibili e in particolare l’analisi dei rischi ai sensi del DPR 10/3/1998.

PREVENZIONE INCENDI E SCHEMI DISTRIBUTIVI

Di seguito sono richiamate alcune prescrizioni rilevanti ai fini del progetto dello schema distributivo.

PERCORSI ESTERNI

I percorsi esterni devono consentire in ogni punto l’accostamento con autoscala, nel rispetto dei seguenti requisiti minimi:

· larghezza 3,50 m

· altezza libera 4,00 m

· raggio minimo di volta 13 m

· pendenza massima 10%

· resistenza minima al carico 20 t.

VIE DI ESODO

Le vie di esodo fino a un luogo sicuro devono avere lunghezza massima pari a 30 m.

La capacità di deflusso è pari a:

Piano
Capacità di deflusso

Primo interrato
37,5

Primo fuori terra
50

Secondo – terzo fuori terra
37,5

Quarto fuori terra e oltre
33

La capacità delle scale che servono più piani deve essere commisurata alla somma dell’affollamento dei due piani consecutivi soprastanti col massimo affollamento.

ISOLAMENTO E SEPARAZIONE

I locali di pubblico spettacolo possono comunicare con la biblioteca solo attraverso filtri antincendio.
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